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Buon Natale 

Carissimi,
l’augurio che voglio rivolgere a me stesso e a voi 

in questo Santo Natale è di fare esperienza del-
la bellezza del dono che riceviamo cioè Gesù 

che si fa uomo. Come i pastori e i magi 
si sono messi in cammino per andare 

ad adorare Gesù tra le braccia di 
Maria e Giuseppe, così anche noi 

mettiamoci in cammino “senz’in-
dugio” (Lc 2,16) per compiere questo 

itinerario della fede ed aprire insieme ai 
magi, nella Notte santa, ai piedi del Signore 

Gesù, gli scrigni della nostra vita per offrire i no-
stri doni (Cfr Mt 2,11). Chiediamo dunque in questo 

tempo di grazie che è l’Avvento, che il Natale diventi 
esperienza viva della Novità dell’Incarnazione aprendoci 

a gesti concreti di carità, di condivisione e di aiuto reciproco. 
In un tempo in cui si sta perdendo il sesno delle realtà più pro-

fonde della nostra fede, esortiamoci a vicenda nel desiderio di “non 
conformarci alla mentalità di questo secolo” (rom 12,2) ma di la-
sciarci trasformare dall’Evento che ha reso nuova ogni cosa e l’ha 
redenta. Cristo, incarnandosi, ci ha messi nella totale condizione 
di essere felici perché è solo lui ciò che il nostro cuore attende, ane-

la e brama. Ritroviamo il silenzio del cuore e mettiamoci davanti 
a Quel Bambino, che è il Dono dei doni, nella mangiatoia della 

nostra vita, per ‘prostrarci e adorarlo” (Lc 2,11).

...mettiamoci davanti a quel Bambino
 don Gianni Anelli
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Ormai da qualche mese sono in mezzo a voi. Sono contento di poter 
condividere questo Natale con tutti, in modo particolare con don 
Gianni, don Gabriele e Francesco. sento il bidogno di ringraziarvi di 
cuore per come mi avete accolto. Ho chiesto di portare questo gior-
nalino in tutte le case del nostro quartiere per farvi conoscere alcu-
ne iniziative e per augurare a tutti un Natale di pace, solitamente 
infatti è un momento di festa anche per chi non crede o non vive la  
nostra fede. A tal proposito, vorrei raccontarvi una storia. Un giorno 
San Bonifacio, nato in Inghilterra intorno al 680, evangelizzatore 
delle popolazioni germaniche, incontrò un gruppo di pagani riuniti 
presso la “Sacra Quercia del Tuono di Geismar” per adorare il dio 
Thor. Il Santo, con un i suoi discepoli, arrivò nella radura mentre 
si stava per compiere un rito sacrificale umano, gridò: «questa 
è la vostra Quercia del Tuono e questa è la croce di Cristo 
che spezzerà il martello del falso dio Thor». Presa una scure 
cominciò a colpire l’albero sacro. Un forte vento si levò all’im-
provviso, l’albero cadde e si spezzò in quattro parti. Dietro l’impo-
nente quercia stava un giovane abete verde. San Bonifacio allora si 
rivolse nuovamente ai pagani: «Questo piccolo albero, un giovane 
figlio della foresta, sarà il vostro sacro albero questa notte. È il 
legno della pace, poiché le vostre case sono costruite di abete. È il 
segno di una vita senza fine, poiché le sue foglie sono sempre verdi. 
Osservate come punta diritto verso il cielo. Che questo sia chiama-
to l’albero di Cristo bambino; riunitevi intorno ad esso, non nella 
selva, ma nelle vostre case; là non si compiranno riti di san-
gue, ma doni d’amore e riti di bontà». Così Bonifacio riuscì 
a convertire i pagani che misero un abete nelle loro case, 
ponendo sopra ai rami delle candele.
Ormai non ci raduniamo più nei boschi, che pur-
troppo stiamo distruggendo, ma nei grandi centri 
commerciali delle nostre città, che assomiglia-
no sempre più all’antica e corrotta Ninive.
Penso ai tantissimi ragazzi e adulti che, 

Natale… piantiamo la Vita nella Città
don Gianni



nella totale indifferenza della società sacrificano la vita alla dro-
ga e all’alcool. Gli idoli cambiano nomi, ma non la sostan-

za, e così con modalità diverse continuiamo a ‘sacrificare’ 
l’uomo. Da qualche tempo, una ragazzina svedese, Gre-

ta Thunberg, sta smuovendo le nuove generazioni 
per ricordare al mondo che stiamo ‘sacrificando’ 

anche il creato. Già nel 2015 Papa Francesco, 
nella «Laudato si’», ammoniva l’umanità: 

«Se la tendenza attuale continua, que-
sto secolo potrebbe essere testimone 

di cambiamenti climatici inauditi 
e di una distruzione senza prece-

denti degli ecosistemi, con gravi con-
seguenze per tutti noi». Sarebbe bello se 

insieme ai ragazzi e giovani mettessimo den-
tro le nostre case “l’albero di Cristo bambino” 

per riunirci intorno ad esso e vivere gesti di amo-
re e momenti di pace. Sarebbe bello se nelle piazze 

dei nostri quartieri ‘piantassimo’ un abete per ritrovarci 
attorno ad esso e tornare a guardare verso l’alto, da dove 

viene la vita, e condividere “doni d’amore e riti di bontà”. Re-
cita un’antifona della Chiesa bizantina nei giorni che precedono il 

Natale: “Preparati, Betlemme: si è aperto per tutti l’Eden. Prepa-
rati, Èfrata, perché dalla Vergine è fiorito l’albero della vita nella 
grotta; davvero il suo grembo è divenuto spirituale paradiso in 
cui si trova la pianta divina; mangiandone vivremo, non morire-
mo come Adamo. Cristo nasce per rialzare l’immagine, un tempo 
caduta”. Usciamo dalle case e dalla chiesa per piantare nei nostri 
quartieri “l’albero della vita” che è Cristo Signore. Pian piano la 
nostra città comincerà ad assomigliare sempre di più alla Gerusa-
lemme celeste: “In mezzo alla piazza della città [santa] e da una 
parte e dall’altra del fiume si trova un albero di vita che dà dodici 
raccolti e produce frutti ogni mese; le foglie dell’albero servono a 
guarire le nazioni” (Ap 22,2). E non sarà solo il Natale di Cristo, ma 
anche di un’umanità nuova e pacificata, di una natura rispettata e 
custodita. 
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Il Signore Gesù scelse altri settantadue discepoli e li mandò a due 
a due dicendo loro: “La messe da raccogliere è molta ma gli operai 
sono pochi…” I settantadue discepoli tornarono dalla loro missio-
ne molto lieti. Allora Gesù fu pieno di gioia per opera dello Spirito 
Santo e disse: “Ti ringrazio, o Padre Signore del cielo e della terra” 
(Lc 10,1-22).
Da giovane quando sentivo parlare alcuni missionari che tornavano 
da terre lontane e ci raccontavano del loro lavoro in luoghi di mis-
sine ci entusiasmavamo pensando di partire anche noi un gior-
no. Ci lasciavamo coinvolgere in questo alone di avventura 
ed immaginavamo che la “missine” fosse soltanto partire per 
questi luoghi lontani ed un po’ rischiosi. In seguito abbiamo ca-
pito che c’è una missione da mettere in atto anche nei nostri paesi, 
anche più impegnativa perché da svolgere in contesti di indifferenza 
e di disinteresse generalizzati. Questo fenomeno capitava anche al 
tempo di Gesù: “Quando entrerete in una città e nessuno vi doves-
se accogliere, uscite sulle piazze e dite: “Di fronte a voi scuotiamo 
anche la polvere della vostra città. Sappiate però che il Regno di 
Dio è vicino”.
Siamo impegnati comunque a proclamare la salvezza ope-
rata da Dio attraverso Gesù anche agli indifferenti no-
stri vicini. Oggi sempre meglio abbiamo capito che 
“missionario” è ogni battezzato, perché non può 
non profumare di Cristo quando lo ha incon-
trato e si è sentito amato e salvato. Ogni 
persona che ha incontrato lo sguardo 
di Gesù e si è sentita amata da Lui, 
nel profondo, non può rimane-
re indifferente. Ogni battezzato 
è missionario perché con la vita di 
ogni giorno rende presente Gesù e non 
può non farlo. Importante che lo faccia 

UNA GIOIA CONTAGIOSA 
…per una Chiesa “in uscita” don Gabriele



con gioia ed esultanza. Così è avvenuto per Maria, per i primi disce-
poli e per i santi di tutti i tempi.
Gratuitamente abbiamo ricevuto questo dono e gratuitamente lo 
condividiamo senza escludere nessuno. Nel battesimo è insito l’in-
vio espresso da Gesù nel mandato pasquale: “Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi”. Cerchiamo di non essere un “ovile” 
tranquillo dove ci si prende cura di chi è rimasto, ma piuttosto un 
“campo base” o un “cenacolo” dove si sperimenta l’incontro con il 
Risorto e da cui si parte per comunicare la lieta notizia all’uomo del-
la strada. Ci guida con fermezza in questo impegno della missione il 
nostro vescovo attraverso il sesto capitolo della sua lettera Pastorale 
di quest’anno “Con Cristo in Missione nel mondo”. Ci indica i luoghi 
dove Gesù ha annunciato il Regno di Dio e ha compiuto la missione 
che il Padre gli ha affidato: la casa, la strada, il lago, la barca, il mon-
te, la pianura, il deserto, il posso, la cena, il pranzo, la sinagoga, il 

tempio … Tutti luoghi dove vivono le persone. Sempre la Parola 
di Dio è stata annunciata là dove la gente vive.

Per Pietro i luoghi della missione sono: l’atrio del tempio, la casa 
dove pregava, la porta del tempio. Per Paolo i luoghi della missione 
sono tutti quelli in cui si svolge la vita umana. Così deve essere per 
ogni battezzato, per ciascuno di noi. Tutti siamo chiamati a portare 
la presenza di Gesù salvatore con il profumo della vita, per contagio.
 Questa è la vera missione affidata da Cristo a tutti i battezzati. Non 

si può essere cristiani senza essere missionari. Il primo luogo della 
missione è il luogo dove si vive, non occorre andare lontano, 

basta vivere con gioia l’esperienza vissuta con Gesù.
Per ciascuno di noi i luoghi privilegiati della nostra mis-

sione sono i nostri familiari, i gruppi di appartenenza, 
la nostra comunità parrocchiale e le comunità del-

la nostra zona. 
Signore donaci il coraggio di raggiungere i 

cortili, di entrare nei condomini, sosta-
re nei pianerottoli ed incontrare ogni 

uomo e ogni donna nei cantieri del 
quotidiano.
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Salve a tutti, mi chiamo Francesco, ho 25 anni, vengo da Martinsicuro, sono entrato 
in seminario subito dopo la maturità e dopo più di 6 anni, il 1 febbraio verrò ordi-
nato diacono. Magari qualcuno si starà chiedendo: “Cos’è un diacono?” Nella Chiesa 
esistono degli uomini sposati che si sentono chiamati a mettersi a servizio come 
collaboratori del vescovo, imitando Gesù Cristo Servo, che pur essendo Dio, non 
disdegnò di chinarsi per lavare i piedi dei suoi amici, annunciando così un 
Dio Amore che si china sempre sull’uomo per curarlo, ascoltarlo, soste-
nerlo… salvarlo. Nel mio caso è anche una consacrazione, che porta con 
sé una promessa di celibato per il regno dei cieli: quando un giovane 
entra in seminario e si sente chiamato al presbiterato, prima ri-
ceve l’ordinazione diaconale, per sperimentare la missione del 
servizio di Cristo soprattutto ai più piccoli e agli ultimi.
La notizia mi è stata data lo scorso mercoledì 9 ottobre. La 
mattina presto il rettore, don Claudio Marchetti, mi chiama 
nel suo ufficio e mi dice con un sorriso: “Il Vescovo ti sta aspet-
tando, immagina il perché.” Un po’ incredulo, anche a me nasce un 
sorriso: “Ah! Ehm… Allora vado?” E lui: “Vai vai!” Parto in macchina 
da Ancona e, arrivato in curia, il Vescovo mi dice: “Francesco, il prossimo 
1 febbraio verrai ordinato diacono.” Torno in seminario, alla fine del pranzo 
do l’avviso ai miei compagni e si alza un boato di esultanza. Quante emozio-
ni quella mattina! Era come se Dio attraverso la Chiesa e tutte quelle persone, 
mi stesse dicendo: “Mi fido di te!” Ma quanti pensieri contrastanti nella mia testa! 
Provavo allo stesso tempo una grande gioia, l’incredulità che tutto potesse essere 
vero, la paura di non essere in grado, l’essere senza parole di fronte a una cosa così 
grande. Non avevo tutti i torti! Si trattava di conformarsi a Gesù servo per il mondo 
di oggi: non una roba da poco! Questo mese è stato per me un’occasione preziosa per 
riflettere e fare memoria della mia storia. Mi sono chiesto più volte: “Come mi sono 
lasciato condurre da Dio fin qui? Le strade della vita potevano essere tante altre.” 
Sono tornate alla mia mente tantissime immagini, momenti e incontri. Non c’è una 
motivazione complicata dietro alla mia scelta. Un giorno, da adolescente che stava 
concludendo il 3 superiore, dopo molte scorribande liceali, ho percepito quanto Dio 
mi fosse vicino, sempre, nonostante la mia testa, diciamo, “sbarazzina”. Quel giorno 
fu un faccia a faccia con l’Amore incondizionato e fedele di Dio, e ne fui letteralmente 
conquistato, come un innamoramento, che non si spegne più. Oggi sono qui, dopo 
9 anni da quel giorno. Dio nel mio cammino mi ha fatto vivere moltissime esperien-
ze, veramente moltissime: campiscuola, oratorio, catechismo, Caritas, incontri con 
carcerati, malati, e molto altro. Sono stato condotto per mano alla scuola dell’Amore 
vero, da un Amore ricevuto sempre a un Amore donato a tutti. Tutto questo mi porta 
qui, a un passo dal dire il “Sì” della mia vita a Dio, alla Chiesa e al Mondo, e pieno di 
gioia ma con le gambe tremanti mi affido a Lui. A voi chiedo una preghiera, e un po’ 
di sostegno. Grazie!

Diacono: un chiamato a servire l’Amore
Francesco



Un cammino… fino alla Gerusalemme celeste
“L’Avvento è il tempo che prepara i cristiani alle 

grazie che verranno elargite ancora, quest’anno, 
nella celebrazione della grande solennità del 
Natale” (Direttorio omiletico n. 78). Fin dall’i-

nizio l’umanità, come Giona, fugge lontano da 
Dio e finisce nel “ventre della balena”. Ma il Signore 

non abbandona i suoi figli nella morte e viene a salvar-
ci. È venuto nella pienezza dei tempi e tornerà alla fine 

del mondo. Nei giorni di preparazione al Natale “la chiesa ri-
chiama alla mente l’insegnamento di S. Bernardo, ossia che tra 

le due venute visibili di Cristo, nella storia e alla fine dei tempi, vi 
è un’invisibile venuta qui ed ora” (Direttorio omiletico n. 79). Sia-
mo chiamati allora ad andare incontro a Cristo che è venuto, viene 
e verrà per essere con Lui “chiesa in uscita” cioè capace di portare 
nel mondo la gioia del Vangelo perché le nostre città siano non più 
come la corrotta Ninive ma come la Gerusalemme celeste. 

Un segno… l’albero di Natale
Il segno che può accompagnarci in questo tempo, oltre il 

tradizionale presepe e la corona di Avvento, è l’albero di 
Natale, che collocheremo anche in Chiesa. Papa Bene-
detto XVI lo ha così definito: «Significativo simbolo del 

Natale di Cristo, perché con le sue foglie sempre verdi ri-
chiama la vita che non muore».

Spesso si pensa che all’origine della tradizione dell’albero di Na-
tale c’è un’antica usanza pagana, ma in realtà risale ad una tradizio-
ne che metteva in scena, davanti ai portali delle chiese, la storia del 
peccato originale nel Paradiso. In effetti, nel passato il 24 dicem-
bre si festeggiavano i «santi» Adamo ed Eva. Grazie alla loro “felice 
colpa”, è stato inviato il Salvatore, per cui si iniziò ad erigere, nei 
sagrati o anche nelle cattedrali, un “albero del Paradiso” con tanto 
di mele appese a far da scenario alle sacre rappresentazioni nata-

Il tempo di Avvento-Natale
ANDIAMO FINO A NINIVE 



9lizie. Scrive il teologo Cullmann: “Esso simboleggia un convincimento 
cristiano: il peccato dell’uomo viene espiato nella notte del 24 dicembre 
dall’ingresso di Cristo nel mondo”. Questo albero diventerà poi anche il 
simbolo della passione ed in questo modo il Natale si unisce ancor di più 
alla Pasqua. Mettere l’abete nella nostra Chiesa e nelle nostre case vuole 
essere invito a ‘piantare’ Cristo nel nostro territorio perché prevalga la 
cultura della vita e cresca una “società altra”.
Un gesto… l’avvento di fraternità
Si racconta nella Bibbia che la parola del Signore “scava l’orecchio” di 
Giona perché il profeta conosca la sua missione: “Àlzati, va’ a Ninive, 
la grande città, e in essa proclama che la loro malvagità è salita fino a 
me”. È anche la vocazione della comunità cristiana ‘in uscita’: andare e 
gridare al mondo che troppe sono le ingiustizie che generano emargina-
zione e miseria. È pur vero che poveri siamo tutti, nessun escluso. Non 
esiste sulla faccia della terra un uomo o una donna che non abbia nulla da 
chiedere, come non esiste qualcuno che non abbia nulla da dare. Dio, che 
non rimane silenzioso e indifferente, ci chiama a porre gesti che guari-
scono il cuore dell’uomo e che puntano “ad accrescere in ognuno l’atten-
zione piena che è dovuta ad ogni persona che si trova nel disagio”. Come 
comunità parrocchiale, impegnamoci a leggere in 
maniera approfondita il territorio per dar voce 
a chi non riesce a far valere i propri diritti, per 
sollecitare le istituzioni affinché si facciano ca-
rico dei più poveri, per promuovere una cultura 
della solidarietà, dell’accoglienza e della condi-
visione. Sarebbe bello promuovere momenti di 
fraternità, anche con chi appartiene a religioni 
e culture diverse, magari condividendo pasti ti-
pici, organizzando pellegrinaggi avendo come 
meta incontri con l’arte o la natura, accogliendo 
gratuitamente negli oratori ragazzi di famiglie in 
difficoltà, organizzando ‘scuole di quartiere’, pro-
muovendo laboratori animati da anziani… 



La speranza dei poveri non sarà mai delusa (Sal 9,19)
Quando qualcosa ci colpisce per la crudezza, per l’ingiustizia, diciamo: è di-
sumano! Allora domandiamoci: è umano che dei fratelli vivano nell’indigen-
za senza il minimo necessario?
C’è ancora spazio, oggi, per il dono?
La massima espressione della nostra umanità è essere noi stessi dono per gli 
altri. Diceva don Oreste Benzi: «Nessuno è così povero da non avere qual-
cosa da dare.» Cominciamo, come cristiani, col donare attenzione a chi è 
nel disagio, ascoltiamo la loro voce, preoccupiamoci per la loro condizione, 
soccorriamo concretamente nelle difficoltà. Ogni nostro gesto, anche il più 
piccolo, rende visibile l’amore di Dio che non è indifferente alla sorte dei 
suoi figli più deboli. Il nostro amore può far rinascere in loro la speranza per 
il futuro e la fiducia nel prossimo.
I poveri ci salvano perché ci permettono di incontrare il Volto di Gesù Cristo 
che non ha avuto timore di identificarsi con ciascuno di essi: “Tutto quello 
che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me” (Mt 25,40).
Nel messaggio per la 3° giornata mondiale dei poveri, Papa Francesco ci 
invita a riflettere e a impegnarci perché nessuno si senta abbandonato. Nel 
suo messaggio scrive: «I poveri hanno bisogno delle nostre mani per essere 
risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il calore dell’affetto, della 
nostra presenza per superare la solitudine. Hanno bisogno di amore, sem-
plicemente. Questa giornata mondiale possa far nascere in noi l’esigenza di 
portare speranza e conforto ai poveri e possa rafforzare in tanti la volontà 
di collaborare fattivamente affinché nessuno si senta privo della vicinanza 
e della solidarietà.»

Gruppo della Carità Vol. Vincenziano

Nela 4° domenica di Avvento che quest’anno cade il 22 dicembre 2019 
vivremo un gesto di solidarietà non solo raccogliendo durante la 
celebrazione Eucaristica offerte che saranno destinare per metà alla 
Caritas parrocchiale e per metà alla Caritas Diocesana, utilizzate per 
sostenere le ‘opere segno’ presenti nel territorio della diocesi, ma porteremo 
alla presnetazione dei doni generi alimentari destinate alle famiglie in 
difficoltà della nostra parrocchia.

Giornata mondiale dei Poveri
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La Stagione teatrale 2019/20 è iniziata sabato 9 Novembre con un 
grande successo di pubblico e con uno spettacolo che ha scaldato il 
cuore di tutti!
La Stagione proseguirà poi fino a Marzo 2020 e comprenderà 10 
spettacoli: sabato sera col teatro di Prosa e la domenica pomeriggio 
col teatro Ragazzi, per permettere anche ai più piccoli di partecipare.
Come sempre, in linea con i valori di Caleidoscopio, si darà spazio 
soprattutto a tematiche sociali, che vanno dalle differenze di genere, 
al sisma, alla situazione al confine Messico-Stati Uniti.
Abbiamo deciso di dare alla Stagione teatrale di quest’anno il nome di 
“Interminati spazi”, per omaggiare 
il duecentesimo anniversario dalla 
scrittura di un capolavoro lettera-
rio come è L’Infinito di Leopardi.
L’immagine scelta per rappresen-
tarla è invece il ventre, lo spazio 
che genera, che sente e assorbe, il 
motore emotivo e fondante dell’at-
tore così come dello spettatore. 
Un ventre che accoglie interminati 
spazi alla scoperta affascinante del 
teatro quale nutrimento principale 
per il corpo e la mente. Crediamo, 
infatti, che dove siano presenti ba-
luardi di cultura, ci sia anche ali-
mento per lo spirito, e che questi 
luoghi vadano vissuti, custoditi e 
valorizzati.
Abbinati alla Stagione ci saranno 
anche stage di formazione teatrale 
ed eventi tematici, nell’ottica di un 
teatro che vada oltre lo spettacolo 

Il Cineteatro San Filippo Neri 
LA GIOIA DI VIVERLO E CONDIVIDERLO



in sé ma che sappia generare dialogo. Insomma, cerchiamo sempre 
di proporvi nuovi spunti culturali e novità!
Sono già passati quattro anni da quando Don Gabriele ci ha propo-
sto di prendere in gestione il Cineteatro, e noi abbiamo subito ac-
cettato onorati e pieni d’entusiasmo. Ringraziamo oggi anche Don 
Gianni per aver rinnovato la stima e la fiducia nei nostri confronti. 
Certo di strada ne è stata fatta tanta e ci teniamo particolarmente a 
condividere con voi, con la comunità tutta, la gioia e l’impegno che 
mettiamo quotidianamente nella gestione del teatro e nella realizza-
zione di eventi alla portata di tutti.
Abbiamo sempre scelto di spalancare le porte del teatro e renderlo 
accessibile e accogliente; vi invitiamo perciò a venire a conoscerci: 
il botteghino è aperto tutti i mercoledì dalle 18 alle 19.30, ma pote-
te anche contattarci in qualsiasi momento ai numeri presenti sulla 
porta d’ingresso.
Le spese di gestione di un teatro sono tante e purtroppo non si co-
prono con le sole entrate dei biglietti, per questo il mese scorso ci 
siamo rivolti proprio alla comunità organizzando una raccolta fon-
di, e ringraziamo tutti quelli che hanno partecipato: qualsiasi con-
tributo è stato importante per noi!
Di certo, però, non sono queste le difficoltà che potrebbero mai bloc-
carci o scoraggiarci; si continua sempre con tanta energia e voglia 
di fare, soprattutto quando sentiamo forte il sostegno delle persone 
del territorio. Infatti, l’aiuto e il sostegno più grandi per noi sono 
sempre il partecipare agli eventi che organizziamo e il venire a tea-
tro e viverlo. 
Sappiamo che alcuni potrebbero nutrire dei dubbi perché siamo 
giovani, ma siamo qui perché abbiamo scelto di metterci a servizio 
della comunità facendo quello che sappiamo fare meglio e che me-
glio conosciamo.
La parrocchia di San Filippo Neri è ricca di gruppi diversi, e ci tenia-
mo a condividere con voi la gioia di farne parte!
Che aggiungere? Vi aspettiamo a teatro!
Associazione Teatrale Caleidoscopio
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DICEMBRE 2019

1 Domenica 1° di Avvento - Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo I MEDIA
Incontro con le famiglie dei ragazzi del catechismo ore 11.00 Sala Blù

5 Giovedi Veglia di Avvento per tuta la Comunità ore 21.00

6 Venerdi Pellegrinaggio diocesano a Loreto ore 15.00

8 Domenica 2° di Avvento - Solennità dell’Immacolata Concezione della beata Vergine Maria
Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo II MEDIA - Mercatino vincenziane

9 Lunedi Falò in onore della Madonna di Loreto piazza S. Filippo Neri ore 21.00

10 Martedi Madonna di Loreto – Patrona della diocesi – celebrazione a Ripatransone ore 20.30

12 Giovedi Consegna della Bibbia catechesi giovani adulti ore 21.00

15 Domenica 3° di Avvento - Scuola di preghiera Monastero S. Speranza ore 15.30
Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo I SUPERIORE

20 Venerdi Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale e Animatori pastorali

21 Sabato Celebrazione con tutti i gruppi di catechsimo e le loro famiglie ore 15.00

22 Domenica 4° di Avvento - Giornata della Caritas: Avvento di fraternità
Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo SCOUT

25 Mercoledi Natale del Signore
Animazione Messa di mezzanotte: cresimandi

27 Venerdi Mini campo invernale per giovanissimi

28 Sabato Mini campo invernale per giovanissimi

29 Domenica Sacra Famiglia - Animazione Eucaristia GRUPPI END
Mini campo invernale per giovanissimi

31 Martedi Te Deum ore 18.30

GENNAIO 2019

1 Mercoledi Solennità di Maria Madre di Dio - 53° Giornata mondiale della pace
Animazione Eucaristia Vincenziane - FESTA DEI NONNI

4 Sabato Passaggio dei Magi ore 15.00 e festa con tutti I bambini - TombolScrick

5 Domenica Uscita comunitaria a Greccio - Rieti - Accumuli

6 Lunedi Solennità dell’Epifania del Signore - Giornata mondiale dell’infanzia
Animazione Eucaristia: Unitalsi. Festa per gli anziani (75 anni in su)

CALENDARIO PASTORALE 2019-2020
 impegni diocesani



GENNAIO 2019

11 Sabato Anniversario Ordinazione episcopale Mons. Carlo Bresciani

12 Domenica Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo II elementare -Ritiro per tutti gli operatori 
pastorali (Catechisti – Lettori – Coro – Ministri della comunione e caritas)

18 Sabato Incontro delle famiglie dei ragazzi del catechismo ore 15.00

19 Domenica Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo III ELEMENTARE
I tappa del cammino della Riconciliazione: accoglienza

24 Venerdi Incontro/Formazione ecumenica in diocesi 

26 Domenica Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo GRUPPO IV ELEMENTAREI tappa del 
Cammino dei comunicandi: accoglienza

27 Lunedi Consiglio per gli affari economici

31 Venerdi Consiglio Pastorale Parrocchiale

FEBBRAIO 2020

1 Sabato Diaconato Francesco Cattedrale ore 21.00

2 Domenica 42° Giornata mondiale per la vita -  Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo V 
ELEMENTARE - Cresimandi: memoria del Battesimo ore 18.30

5 Mercoledi Formazione per lettori

6 Giovedi Adorazione Eucaristica comunitaria (tutti i gruppi)
Monastero S. Speranza: Il libro di Giona (prof.ssa Rosanna Virgili)

7 Venerdi Monastero S. Speranza: Il libro di Giona (prof.ssa Rosanna Virgili)

8 Sabato Giornata della lotta contro la schiavitù

9 Domenica Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo SCOUT

11 Martedi 28° Giornata mondiale del malato

16 Domenica Incontro fidanzati con il Vescovo - Scuola di preghiera Monastero S. Speranza ore 
15.30 - Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo I MEDIA

19 Mercoledi Formazione per operatori pastorali: “Il nuovo Messale” (Fra Goffredo Boselli)

29 Sabato Incontro delle famiglie dei ragazzi del catechismo

23 Domenica Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo II MEDIA

26 Mercoledi Le Ceneri- Inizio Quaresima
Veglia di quaresima: Celebrazione comunitaria per tutti ore 21.00
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MARZO 2020

1 Domenica 1° di Quaresima Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo IV elementare
II tappa cammino comunicandi: memoria del battesimo

5 Giovedi Adorazione Eucaristica comunitaria per tutti i gruppi

7 Sabato Celebrazione penitenziale per i gruppi 11/14 anni (1-2- 3 media )

8 Domenica 2° di Quaresima - Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo I SUPERIORE

14 Sabato Celebrazione penitenziale gruppi 10/11 anni (IV e V elementare)

15 Domenica 3° di Quaresima - Ritiro cresimandi
Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo II ELEMENTARE

19 Giovedi Incontro Scout con le Famiglie (Teatro)

20 Venerdi 24ORE per il Signore Stazione quaresimale vicaria P. Giovanni dello Spirito

22 Domenica 4° di Quaresima -  Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo III ELEMENTARE
II tappa cammino Sacramento della Riconciliazione

23 Lunedi Consiglio per gli affari economici

24 Martedi 28 giornata di Preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri

27 Venerdi Celebrazione penitenziale giovanissimi - giovani

28 Sabato Incontro famiglie ragazzi che frequentano il catechismo

29 Domenica 5° di Quaresima - Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo III media

APRILE 2020

2 Giovedi Adorazione Eucaristica comunitaria ( tutti i gruppi )

5 Domenica Domenica delle Palme -  35 Giornata mondiale della gioventù
Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo GIOVANISSIMI e GIOVANI

7 Martedi Liturgia Penitenziale in preparazione alla Pasqua ore 21.00

8 Mercoledi GMG diocesana 

9 Giovedi Giovedì Santo
Animazione Messa in Cena Domini ore 21.00  gruppo IV elementare 



APRILE 2020

10 Venerdi Venerdì Santo - Giornata Mondiale per le opera della Terra Santa
Animazione Celebrazione della Passione gruppi I – II – III media

11 Sabato Sabato Santo Confessioni dalle ore 11.00

12 Domenica Pasqua del Signore - Animazione Eucaristia: Gruppo catechisti

14 Martedi Apostolato del mare: festa S. Francesco di Paola

17 Venerdi Consiglio Pastorale Parrocchiale

18 Sabato Convegno Ministranti 

19 Domenica Domenica della Misericordia - Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo
III ELEMENTARE – FESTA DEL PERDONO (I confessione) ore 15.30

26 Domenica
Animazione Eucaristia ore 10.00 gruppo 1 MEDIA
Ritiro per tutti gli operatori pastorali
(Catechisti – lettori – Cori – Ministri – Caritas)

27 Lunedi Consiglio Pastorale Parrocchiale

MAGGIO 2020
5 Martedi Ritiro comunicandi 

7 Giovedi Adorazione Eucaristica comunitaria (tutti i gruppi) Ritiro Cresimandi

8 Venerdi Penitenziale famiglie bambini I comunione (I turno) ore 21.00

10 Domenica 57 Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni
PRIMA COMUNIONE (I turno)

11 Lunedi Incontro genitori ragazzi della Cresima

13 Mercoledi Rosario per le famiglie nelle Parrocchie

15 Venerdi Penitenziale famiglie bambini I comunione (II turno) e cresimandi ore 21.00

16 Sabato CRESIMA ore 18.30

17 Domenica PRIMA COMUNIONE (II turno)

24 Domenica Incontro famiglie ragazzi del catechism (uscita comunitaria)

26 Martedi Festa liturgica S. Filippo Neri

30 Sabato Veglia Diocesana di Pentecoste

31 Domenica Pentecoste
Conclusione del mese di Maggio in piazza Carducci

parrocchia San Filippo Neri


